
SRD14- INVESTIMENTI PRODUTTIVI NON AGRICOLI IN AREE RURALI 

L’intervento SRD14, previsto dal Reg. (UE) 2021/2115 nell’ambito del Piano Strategico PAC 
2023- 2027, sostiene investimenti produttivi per la creazione e lo sviluppo di attività extra-
agricole nelle aree rurali. L’obiettivo è rafforzare l’attrattività dei territori, contrastare lo 
spopolamento e sostenere occupazione, imprenditoria giovanile e femminile, valorizzando 
le risorse locali.  

Sono finanziabili investimenti per:  

• attività commerciali e turistiche (ospitalità diffusa, ristorazione, vendita di prodotti locali);  

• attività artigianali e servizi a supporto dell’agricoltura;  

• servizi alle persone e alle imprese per migliorare la qualità della vita nelle aree rurali.  

BENEFICIARI: 

micro e piccole imprese non agricole (ad eccezione delle imprese agro-meccaniche ATECO 
01.61.00), iscritte alla Camera di Commercio e operanti nei settori ATECO ammessi  e 
specificati nel bando (manifatturiero, costruzioni, commercio, alloggio e ristorazione, altri 
servizi – con esclusioni specifiche).  

L’unità produttiva deve essere localizzata nel territorio del GAL e registrata presso ARTEA 
(UTE/UPS).  

INVESTIMENTI FINANZIABILI E SPESE AMMISSIBILI  

3.1 Investimenti finanziabili   

Sono ammissibili a finanziamento le seguenti Azioni:   

➢ attività commerciali tese al miglioramento della fruibilità e dell’attrattività dei territori  

rurali, anche mediante l’ampliamento della gamma dei servizi turistici offerti, compresa  

l’ospitalità diffusa, la ristorazione e la vendita di prodotti locali;  

➢ attività artigianali finalizzate alla valorizzazione dei territori e delle tipicità locali, nonché  

all’erogazione di servizi all’agricoltura indirizzati al miglioramento dell’efficienza tecnica  

e ambientale delle operazioni svolte a favore degli agricoltori;  

➢ altri servizi alle persone, strumentali al miglioramento delle condizioni di vita nei territori  

rurali, e servizi alle imprese  

Le Azioni sopra indicate si declinano nelle seguenti tipologie di investimento/tipologie di 
spesa:  

INVESTIMENTI MATERIALI   

a) Lavori e opere edili  

• Opere edili di recupero, di ristrutturazione e di riqualificazione di immobili  



• Interventi per la sicurezza, l'agibilità, l'accessibilità e l'abbattimento delle barriere  

architettoniche  

• Lavori e opere edili per impiantistica e installazione di attrezzature e impianti  

• Miglioramento/adeguamento di fabbricati /altre strutture fisse  

b) Macchinari e attrezzature  

• Impiantistica elettrica, idraulica e termosanitaria e simili  

• Opere edili complementari all'istallazione degli impianti, macchine, attrezzature  

• Acquisto e posa in opera di impianti, macchinari, arredi e attrezzature funzionali agli 
interventi  realizzati, compreso hardware  

c) Arredi e dotazioni  

• Arredi e dotazioni  

• Allestimento specifico di mezzi per il trasporto  

• Allestimenti, attrezzature e dotazioni  

INVESTIMENTI IMMATERIALI   

a. investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione 
di brevetti, licenze, marchi commerciali;   

SPESE GENERALI   

Spese generali collegate alle spese di cui ai punti a), b) e c). Le spese generali sono 
ammissibili nel limite del 10% calcolato sull’importo complessivo degli investimenti materiali 
di cui alla precedente  lettera a), b) e c); 

RISORSE DISPONIBILI    

Dotazione finanziaria: € 900.000,00.  

ENTITA’ E MODALITA’ DI SOSTEGNO 

Contributo: in conto capitale pari al 40% della spesa ammissibile, elevabile al 60% per 
imprese giovanili, femminili o situate in zone svantaggiate.   

Importi: contributo massimo € 30.000; minimo € 3.000 per domanda. 


